Comunità Parrocchiale di Gorle
Adorazione eucaristica comunitaria

SI APRIRONO LORO GLI OCCHI
28 aprile 2005
Canto iniziale: Il Tuo volto noi cerchiamo
G- Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T- Amen.

Fratelli, mettiamoci con cuore disponibile davanti a Gesù Eucaristia e chiediamo allo Spirito Santo di far fare anche a noi la stessa esperienza dei discepoli: aprire i nostri occhi per riconoscere nel Pane spezzato il Signore Gesù.

Invocazioni corali

Vieni, luce vera.

 Vieni, eterna vita.

  Vieni, mistero nascosto.

   Vieni, tesoro ineffabile.

    Vieni, realtà indicibile.

     Vieni, persona incomprensibile.

      Vieni, esultanza perenne.

       Vieni, verace attesa di quanti saranno salvati.

        Vieni, il rialzarsi di chi giace.

         Vieni, resurrezione dei morti.

          Vieni, o potente che ogni cosa sempre compi, 

           muti e trasformi col solo volere.

            Vieni, invisibile e del tutto intangibile e impalpabile.

             Vieni, nome desiderato e celebrato.

              Vieni, gioia eterna.

               Vieni, tu che sei divenuto in me desiderio.

                Vieni, mio respiro e mia vita.

                 Vieni, consolazione della mia anima.

                  Vieni, gioia e gloria e delizia senza fine.

La Parola di Dio

1 L- Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

2 L – Questa sera il dono della Sua presenza tocca nel profondo la nostra vita, avvolge tutta la storia del mondo. La Sua presenza, forte come non mai, vuole scuoterci, allontanare da noi ogni paura, spingerci nell'avventura coinvolgente e affascinante della vita, dove l'altro non è «straniero» o «sconosciuto». Colui che cammina accanto a noi è il Risorto. Accettiamo di stare con lui: apriamogli le porte del cuore. Diciamogli di sì! Come ha fatto Lui con il Padre, obbediamo al Suo invito, all'Amore. Diciamogli forte, come i due giovani di Emmaus: «Rimani con noi Signore!».

Breve pausa nella lettura

3 L - L'Eucaristia è il luogo dell'incontro, della sequela, dell'obbedienza generosa, perché intrisa di amore e di amicizia profonda, reciproca. Lasciamoci abbracciare dal Signore! Permettiamo alla sua Parola di riscaldarci il cuore; prendiamo il coraggio a due mani e invitiamolo a casa nostra, poniamolo al centro della nostra vita, del nostro cuore, dei nostri affetti; diciamogli di sì e partiamo, animati dallo Spirito Santo e dal desiderio di annunciarlo vivente e presente nella nostra storia e nella storia di chi incontriamo sulla strada della vita. Scopriremo che non siamo soli: tutta la Chiesa con noi annuncia la Sua Pasqua, la vera gioia della Vita!

Pausa di silenzio—risonanza

Invocazioni spontanee

* Nel segno del Pane consacrato






Noi Ti adoriamo, Signore Gesù!

* Nel Pane che da' la vita al mondo.

* Nel Pane del servizio e dell'amore.

* Nel Pane del sacrificio più puro e totale.

* Nel Pane del perdono.

* Nel Pane di comunione e fraternità.

* Nel Pane che viene spezzato per la liberazione dell'uomo.

* Nel Pane che toglie il peccato del mondo.

* Nel Pane che fa' della nostra vita una perenne Eucaristia.

Pausa di silenzio e lettura personale meditata (vedi testi in fondo)

4 L- «Rimani con noi, Signore, perché si fa sera» (Lc 24,29). Fu questo l'invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della Risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il camino. Carichi di tristi pensieri, non immaginavano che quello sconosciuto fosse proprio il loro Maestro, ormai risorto. Sperimentavano tuttavia un intimo «ardore», mentre Egli parlava con loro «spiegando» le Scritture. La luce della Parola scioglieva la durezza del loro cuore e «apriva loro gli occhi». Tra le ombre del giorno in declino e l’oscurità che incombeva nell’animo, quel Viandante era un raggio di luce che risvegliava la speranza e apriva i loro animi al desiderio della luce piena. «Rimani con noi», supplicarono. Ed egli accettò. Di lì a poco, il volto di Gesù sarebbe scomparso, ma il Maestro sarebbe «rimasto» sotto i veli del pane «spezzato», davanti al quale i loro occhi si erano aperti. 
(Giovanni Paolo II, "Mane Nobiscum Domine" )

Breve pausa di silenzio

G- A Cristo risorto, che si fa nostro compagno di viaggio nella sera del mondo, innalziamo la nostra preghiera perché la presenti al Padre.

L 5 - Preghiamo insieme

Cristo, Luce del mondo: resta con noi!

· Perché la Chiesa rinnovi nel mondo il memoriale della Pasqua e viva l'Eucaristia come il culmine e la fonte di ogni sua attività, preghiamo. 

· Per tutti i cristiani: perché la Domenica, Giorno del Signore, sia vissuta non come una festa qualsiasi, ma come l’evento fondamentale che dà valore a tutta la vita, preghiamo.

· Per gli uomini del nostro tempo: perché dalla testimonianza di cristiani autentici ricevano luce e speranza, così che diventino capaci di dar senso nuovo alla loro vita, preghiamo.

· Per i nostri fratelli che sono nella sofferenza, perché la loro tribolazione sia trasformata nella gioia che nessuno potrà togliere, preghiamo.

· Per le nostre famiglie, perché l’Eucaristia apra i cuori alla carità verso gli emarginati, i poveri, i sofferenti e gli immigrati, preghiamo.

· Ogni Eucaristia, rivelazione della presenza di Dio tra noi, ci aiuti ad aderire a te, Risorto, riconoscendoti vivo e sentendo ardere il nostro cuore nello spezzare del Pane, preghiamo. 

G – Signore della Vita, noi ti ringraziamo per averci indicato, nella Tua morte e risurrezione, la nostra destinazione finale: Ti preghiamo, affinché la speranza che ci anima ci aiuti anche a costruire qui in terra una comunione vera con Te e con tutte le creature. Donaci il tuo Spirito perché guidi il nostro cammino verso Te nella verità, nella giustizia e nella pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  


T - Amen.

Canto per l’adorazione

O Signore, io Ti prego,

l’ardente e dolce forza del Tuo Amore

rapisca la mia mente.

Da tutte le cose che sono sotto il cielo 

e io muoia per amore del Tuo Amore, 

come Tu, per Amore, sei morto per noi.

O Signore, io Ti prego,

che io muoia per amore del Tuo Amore, 

come Tu, per Amore, sei morto per noi.

Preghiera finale

Anche se in fondo ai mari e nei più alti cieli 

si mormora di te, 

so che non hai altra casa: 

sei il mio inevitabile Ospite sconosciuto e muto.

E ci accomuna la disperazione di amare.

Pur se santità significhi dimore inaccessibili, qui è la tua casa; 

pure se brama di te ci consuma al solo pensare 

che Tu possa apparire, moriamo.

Non passato, né futuro Tu hai, 

ma in Te ogni esistenza riassumi e gli spazi stellari e gli evi…

Quanto inganna il pensarti lontano: 

spazio illusorio alla mia e alla Tua autonomia: 

Tu non puoi che celarti qui nel presente, 

non puoi che essere in urto, 

né puoi sfuggire alla sorte della Tua amata immagine.

(D. M. Turoldo)

Canto: Questo grande Sacramento
Benedizione Eucaristica

Benedetto il Dio dei nostri Padri

Benedetto il Suo Nome Santo

Benedetto Gesù, Misericordia del Padre

Benedetto Gesù, Unico Salvatore

Benedetto Gesù, Pane per il nostro viaggio

Benedetto Gesù, Acqua per la nostra sete

Benedetto Gesù, Eterno Riconciliatore

Benedetto lo Spirito Santo, Sorgente di ogni ministero

Benedetto lo Spirito Santo, Anima della Comunità
Benedetta la Vergine Maria, Madre di Cristo e dei Popoli

Benedetta la Vergine Maria, Modello dei Cristiani

Benedetta la Vergine Maria, Sede della Sapienza

Benedetti Voi, Uomini e Donne, Amici del Signore

Il nostro Dio sia annunziato a tutti.

Canto finale: Resta qui con noi

Testi per la meditazione personale

Rimani con noi, Signore!
Con queste parole i discepoli di Emmaus ti invitarono, o misterioso Viandante, a restare con loro, mentre volgeva al tramonto quel primo giorno dopo il sabato in cui l’incredibile era accaduto. Secondo la promessa, tu eri risorto; ma essi non lo sapevano ancora. Tuttavia, le tue parole lungo la strada avevano progressivamente riscaldato il loro cuore. Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”. Seduti poi intorno alla tavola della cena, ti avevano 
riconosciuto allo “spezzare del pane”. E subito eri sparito. Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato, e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole. Anche noi oggi, ripetiamo: Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!
Rimani con noi, amico fedele e sicuro sostegno dell’umanità in cammino sulle strade del tempo! Tu, Parola vivente del Padre, infondi fiducia e speranza in quanti cercano il senso vero della loro esistenza.

Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.

Rimani con noi, Parola vivente del Padre, ed insegnaci parole e gesti di pace: 

pace per la terra consacrata dal tuo sangue e intrisa del sangue di tante vittime innocenti; 

pace per i Paesi del Medio Oriente e dell'Africa, dove pure tanto sangue continua ad essere versato;

pace per tutta l'umanità, su cui sempre incombe il pericolo di guerre fratricide. 

Rimani con noi, Pane di vita eterna, spezzato e distribuito ai commensali:  dà anche a noi la forza di una solidarietà generosa verso le moltitudini che, ancor oggi, soffrono e muoiono di miseria e di fame,

decimate da epidemie letali o prostrate da immani catastrofi naturali. 

Per la forza della tua Risurrezione siano anch'esse rese partecipi di una vita nuova. 

Anche noi, uomini e donne del terzo millennio, abbiamo bisogno di Te, Signore risorto!

Rimani con noi ora e fino alla fine dei tempi. Fa’ che il progresso materiale dei popoli non offuschi mai i valori spirituali che sono l’anima della loro civiltà. 

Sostienici, Ti preghiamo, nel nostro cammino. In Te noi crediamo, in Te speriamo, perché Tu solo hai parole di vita eterna.

(Giovanni Paolo II)

No, non è rimasta fredda la terra: Tu sei rimasto con noi! Che sarebbe del nostro vivere se i tabernacoli non ti portassero? Tu hai sposato una volta l'umanità e le sei rimasto fedele. Ti adoriamo, Signore, in tutti i tabernacoli del mondo. Sì, essi sono con noi, per noi. Non sono lontani come le stelle che pure tu ci hai donato. Dovunque possiamo incontrarti: Re delle stelle e di tutto il creato! Grazie, Signore, di questo dono smisurato. Il Cielo s'è rovesciato sulla terra. Il cielo stellato è piccolo. La terra è grande, perché essa è trapunta dovunque dall'Eucaristia: Dio con noi, Dio fra noi, Dio per noi.

(Chiara Lubich)

In quest’Anno dell’Eucaristia ci si impegni, da parte dei cristiani, a testimoniare con più forza la presenza di Dio nel mondo. Non abbiamo paura di 
parlare di Dio e di portare a fronte alta i segni della fede. La «cultura dell’Eucaristia» promuove una cultura del dialogo, che trova in essa forza 
e alimento. Il cristiano che partecipa all’Eucaristia apprende da essa a farsi promotore di comunione, di pace, di solidarietà, in tutte le circostanze della vita. L’immagine lacerata del nostro mondo che ha iniziato il nuovo millennio con lo spettro del terrorismo e la tragedia della guerra, chiama più che mai i cristiani a vivere l’Eucaristia come una grande scuola di pace, dove si formano uomini e donne che, a vari livelli di responsabilità nella vita sociale, culturale, politica, si fanno tessitori di dialogo e di comunione. Chi impara a dire «grazie» alla maniera del Cristo crocifisso, potrà essere un martire, ma non sarà mai un aguzzino. 

(Giovanni Paolo II , "Mane Nobiscum Domine" )

O Signore, ora che sono qui dinanzi a te, presente nel sacramento dell’altare, nel dono dell’Eucaristia, penso alle innumerevoli persone che non credono in te, a quanti soffrono per mancanza di pane, a quanti soffrono per mancanza di amore. Mentre io sono qui e godo del dono della tua presenza e della comunità che ti ama, ti adora, ti celebra e si prende cura di me, dinanzi a te sono consapevole della povertà fisica e spirituale di tanti altri esseri umani. La mia fede nella tua presenza, quando il pane viene spezzato, non è forse tesa ad andare oltre la piccola cerchia dei fratelli, verso la cerchia più ampia dell’umanità, ad alleviare per quanto possibile la sua sofferenza? Se ti riconosco nel sacramento dell’Eucaristia, devo anche poterti riconoscere nei tanti uomini, donne e bambini affamati del tuo e del mio amore. Se non so tradurre la mia fede nella tua presenza in azione per il mondo, sono ancora una persona senza fede. Ti prego, perciò, Signore: rendi più profonda la mia fede nella tua presenza eucaristica e fa’ che questa fede fecondi la vita di molti. Riempi i miei giorni di amore per te e di passione per il tuo popolo che è il tuo Corpo sparso nel mondo, perché il tuo Sangue prezioso pulsi nelle vene della storia  l’umanità intera creda che Tu sei l’unico Salvatore del mondo.

« Mysterium fidei! ». Con questa esclamazione il sacerdote esprime, dopo ogni consacrazione del pane e del vino, lo stupore sempre rinnovato per lo straordinario prodigio che si è compiuto tra le sue mani. E' un prodigio che solo gli occhi della fede possono percepire. Gli elementi naturali non perdono le loro esterne caratteristiche, giacché le « specie » restano quelle del pane e del vino; ma la loro « sostanza », per la potenza della parola di Cristo e dell'azione dello Spirito Santo, si converte nella sostanza del corpo e del sangue di Cristo. Sull'altare è così presente « veramente, realmente, sostanzialmente » il Cristo morto e risorto nell'interezza della sua umanità e divinità.

(Giovanni Paolo II)
